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Celebrazioni in tutta la regione 

Domani a Livorno corteo 
e comizio di Boldrini 

per il XXX della Repubblica 
Domani in occasione del­

la ricorrenza del XXX an­
niversario della Repubbli­
ca, avranno luogo a Livor­
no una serie di manifesta­
zioni. Questo e il program­
ma: ore 9 in piazza della 
Vittoria, deposizione di u-
na corona di alloro al mo­
numento dei caduti in 
guerra; ore 9,10 via Erne­
sto Rossi deposizione di 
una corona al bassorilievo 
dei caduti part igiani; ore 
9,30 piazza Mazzini, con­
centramento dei parteci­
panti al corteo, che si con­
cluderà in piazza della Re­
pubblica; ore 10,30 piazza 
della Repubblica discorso 
celebrativo tenuto dalla 
medaglia d'oro al valore 
militare onorevole Arrigo 
Boldrini, vice presidente 
della Camera dei deputati , 
presidente nazionale dell' 
ANPI. 

Villaggio sportivo via dei 
Pensieri: mat t ina e pome­
riggio manifestazioni spor­
tive, ore 21 piazza della 
Repubblica Raffaella De 
Vita, Caterina Bueno ed il 
suo gruppo, canti e musi­
ca popolare. 

A Firenze si incontre­
ranno giovani e ragazze 
provenienti da ogni parte 
della Toscana e delle re­
gioni vicine, per parteci­
pare alla grande manife­
stazione interregionale del­
le ragazze comuniste che 
si svolgerà per tu t to il 
pomeriggio in piazza del­
la Signoria. All'iniziativa, 
dedicata ai problemi delle 
masse femminili e organiz­
zata dalla FGCI di Firen­
ze. parteciperanno Cateri­
na Bueno, Dodi Moscati, 
Anna Identici, Maria Car­
ta. Mariangela Melato, 
Valeria Monconi, Ottavia 
Piccolo, Paola Pitagora. 
Interverrà Viviana Corva-
lan, figlia del dirigente co­
munista cileno. 

In occasione della festa 
del 2 giugno 11 comitato 
unitario antifascista di Pi­
stoia ha sottoscritto un 
manifesto in cui. t ra l'al­
tro. fa appello al senso di 
responsabilità democratica 
e antifascista della citta­
dinanza perché la campa­
gna elettorale si svolga in 
un clima di sereno e civi­
le confronto e siano isola­

ti e denunciati gli eventua­
li a t t i di intemperanza e 
di violenza. 

Le iniziative indette dal 
comune per celebrare il 
XXX anniversario di fon­
dazione della Repubblica a-
vranno questo program­
ma: 

Oggi, ore 21, dopolavoro 
ferrovieri: proiezione del 
film « L'ultimo giorno pri­
ma delle vacanze di Nata­
le » di Baldi. Precederà li­
na presentazione del film 
a cura di Roberto Salva-
dori; domani, 2 giugno, fi-
re 9.30. Palazzo comunale, 
sala delle esposizioni: 1-
naugurazione della mostra 
di documenti e immagini 
su « L'Italia dal 25 aprile 
alla Costituzione», a cu­
ra dell 'Istituto storico del­
la Resistenza di Firenze. 
La mostra "rimarrà aperta 
fino al 5 giugno. Ore 10, 
Palazzo Comunale, Sala 
Maggiore: discorso del sin­
daco Renzo Bardelli e 
consegna diplomi di be­
nemerenza ai pistoiesi che 
sono stati parlamentari 
dalla Liberazione ad oggi. 

SI va intensificando in 
tu t to l'Aretino, nonostan­
te l'acutizzarsi dello scon­
tro elettorale, il program­
ma delle manifestazioni 
unitarie per il t rentennale 
della Resistenza. L'ondata 
di sdegno che fin dalle 
prime ore di lori matt ina 
ha percorso le forze demo­
cratiche e l'intera popola­
zione aretina, che assiste­
va inorridita olle notizie 
del feroce assassinio fa­
scista di Sezze Romano, ha 
rinsaldato in tutti i parti­
ti dell'arco costituzionale 
il proposito di legare le 
celebrazioni della Repub­
blica ad un impegno uni­
tario contro la politica 
del terrore, delle provoca­
zioni. dello scontro fron­
tale tra le masse popolari, 
di incanalare il sussulto 
democratico per la morte 
del compagno DI Rosa ver­
so una risposta di massa, 
un deciso impegno di vi­
gilanza antifascista. 

Il comitato provinciale 
antifascista, riunito ieri in 
Comune, ha richiamato le 
autori tà dello Sta to al lo­
ro dovere di garantire con 
estremo rigore che lo svol­

gimento della consultazio­
ne elettorale sia protetto 
dall'azione criminale di chi 

" punta a giocare la carta 
della provocazione e del­
la violenza omicida. Ana­
loga richiesta è contenuta 
in decine di ordini del gior. 
no approvati dai lavorato 
ri nel corso di assemblee 
e fermate. 

Domenica matt ina, a 
Talla. la rievocazione del­
la vittoria repubblicana 
sulle forze che già trent 'an-
ni or sono puntavano alla 
spaccatura tra le masse 
popolari si è saldata alla 
commemorazione del par­
tigiano Lieto Nencetti, me­
daglia d'oro della Resisten­
za aret ina. La manifesta­
zione, caratterizzata da un 
grande slancio antifasci­
sta, si è conclusa con un 
comizio unitario in piazza. 

Domani 2 giugno ad A-
rezzo il t rentennale della 
Repubblica sarà ricordato 
in forma solenne, secondo 
il programma predisposto 
dal comitato provinciale 
antifascista in accordo 
con 1 partiti dell'arco co­
stituzionale. Alle 9,30 un 
corteo si muoverà da piaz­
za del Comune i>er rag­
giungere il teatro « Poli­
teama ». Alla manifesta­
zione saranno predenti tut­
ti i Comuni dell'Aretino 
con i rispettivi gonfaloni. 
i sindaci ed i consiglieri; 
saranno invitati inoltre i 
consiglieri eletti nel mar­
zo del 1946, all 'atto della 
ricostituzione delle libere 
assemblee elettive. 

A Capolona. sempre il 2 
giugno, verrà inaugurato. 
in località Castellucclo. un 
monumento ai caduti del­
la Resistenza; nell'occasio­
ne verrà ricordata la figu­
ra del compagno Luigi Ric-
ciarinl, caduto per mano 
del nazifascisti il 2 giu­
gno del 1944. La manife­
stazione. fissata per le 16, 
verrà conclusa da un di­
scorso dell'assessore re­
gionale Luigi Tassinari. 

Nella stessa giornata 
manifestazioni e celebra­
zioni ufficiali si svolgeran­
no a Persine fdove parle­
rà il compagno Italo Mo-
nacchini), Cortona. San 
Giovanni Valdarno e Mon­
tevarchi. 

Dopo una settimana di « risse » e polemiche 

Pistoia: la contrastata 
nomina del segretario de 

Eletto l'avvocalo Ermanno Buiani, dopo che molte altre « teste » erano cadute 
Aspri contrasti di corrente — Prese di posizione del movimento giovanile de 

PISTOIA. 31 
La contras ta ta elezione del­

l'avvocato Ermanno Buiani 
a segretario provinciale della 
DC ha per ora concluso (ma 
l'esito stesso della votazione 
lascia prevedere ulteriori po­
lemiche), il vero e proprio 
« tour de force » a cui si sono 
sottoposti notabili e dirigenti 
del part i to per la designazio­
ne del candidati e la sostitu­
zione del segretario uscente, 
candidato alla Camera. Do­
po una sett imana di discus­
sione e accese polemiche la 
commissione per le candida­
ture aveva sciolto le riserve 
e aveva fatto i nomi di loz­
zelli e Rocco Sciré (oscuro 
membro del clan del primo, 
ent rambi del gruppo locale 
di Emilio Colombo) per la 
Camera, e deH'amministroto-
re delegato delle Terme di 
Montecatini, capogruppo al 
Consiglio provinciale, inge­
gnere Ennio Gori per il Se­
na to (come lo fu invano no­
nastante la dovizia di mezzi 
profusa, nelle precedenti ele­
zioni politiche*. 

Ugual sorte toccò all 'altro 

candidato di ieri e di oggi. 
lozzelli. La riproposizione dei 
due. eterni fra i maggiorenti 
locali dello scudo crociato. 
ha sollevato la rivolta delle 
sinistre (Gorl è esponente del 
gruppo Forlani-Fanfani) che 
hanno levato minacce di di­
missioni dal partito e parlato 
di schede «che sarebbero ca­
late bianche nelle urne». La 
cosa non si è esaurita nelle 
grida e nei mugugli: un folto 
gruppo di dirigenti di partito, i 
di consiglieri comunali, ha 
inviato una lettera al segre­
tario provinciale: « Via il 
Gon dalle liste o via noi dal 
part i to». (E pare che anche 
per lozzelli non vi fosse 
grande entusiasmo). 

Si sono avuti lunghi mo­
menti di indecisione; esclu­
dere Gori poteva provocare 
una ribellione t ra il vasto se­
guito del presidente delle Ter­
me in Valdinievole; non e-
scluderlo una spaccatura ai 
vertici del part i to con disa­
strose conseguenze. Infine si 
è saputo che tra i due mali 
ora s ta to scelto :! minore e 

i l'ingegner Gon aveva < nnun-

Nella zona endogena di Montieri e Radicondoli 

Esploso a Grosseto 
un nuovo soffione 

Non è stata calcolata ancora là sua potenza - Una 
profondità dì 850 metri - La richiesta degli enti locali 

per uno sfruttamento adeguato 

•GROSSETO. 31 
Un nuovo soff:one boracife-

ro di potenza ancora non cal­
colabile è esploso nel pome­
riggio d: sabato nella « zona 
endogena ;> compresa fra i 
comuni di Montieri e Radi­
condoli. L'esplosione, annun­
ciata da un grande boato. 

Smarrimento 
li compagno Varno Staccio.; ha 

tmarrito la tasserà del PCI nu­
mero 0277416. Si d.fflda l'even­
tuale utilizzazione. 

Lutto 
VIAREGGIO. 31 

E' morta ieri la madre del com­
pagno Gianfranco Tamagnini, as­
sessore alla Sin ita del Comune di 
Viareggio, membro del direttivo del­
la Federazione della Versilia e 
cand.dato nelle liste del Senato. 
Giungano al compagno Tamagn.n. le 
più sentite condcglianzt d, tutti i 
comunisti della Versi!.a. 

i continua ininterrottamente 
! da oltre 40 ore e non ha fat-
! to dormire per due notti, per 

.1 grosso rumore che sprigio­
na. la popolazione di Monte 
A'.cinello. Il soffione salito in 
superficie è stato denomina­
to da; tecnici dell'ENEL e del 
CNR « Radicondoli 9 ». Il poz­
zo ha una profondità calco­
lata in oltre 850 metri e 
secondo una prima stima do­
vrebbe avere una potenza a-
naioga a quello di « Travale 
22 » ent ra to in attività nel 
gennaio del 1972. e che è 
considerato tra i più potenti 
del mondo. 

Con questa nuova venuta 
alla superficie di questa for­
za endogena, più che mai va­
lida la richiesta proveniente 
dagli ent i locali, dai sinda­
cati . dal movimento democra­
tico e dalle popolazioni della 
zona, perché si vada in modo 
organico, da parte dell'ENEL, 
al pieno e razionale sfrutta­
mento di questa risorsa na­
turale capace d; porre su 
nuove basi !a ripresa e la ri­
nascita economica sociale de! 
comprensorio. 

ciato » alla candidatura. Da 
quel momento è iniziata la 
ridda dei nominativi In sua 
sostituzione. Candidati al 
Senato erano via via un con­
sigliere provinciale di Monte­
catini, il capogruppo consi­
liare al Comune Ivano Pace. 
e il segretario provinciale del­
la CISL. Vittorio Magni. A 
prevalere deve essere s ta to 
infine un non iscritto al par­
tito. un certo avvocato Gior­
gio Rosi «noto civilista» di 
cui si dice che « abbia avuto 
una esperienza politico ammi­
nistrativa come membro del­
la GPAi». 

La battaglia per le designa­
zioni era appena conclusa 
che se ne iniziava un'altra 
per la elezione del segretario: 
nuova proposta di Ennio Go­
ri del gruppo Forlani Fanfa-
ni. nuova sollevazione delle 
sinistre e conseguente (la se­
conda nel g:ro di pochi gior­
ni) rinuncia dell'interessato. 
E' caduto nella corsa un al­
tro illustre aspirante al posto 
di segretario provinciale, il 
presidente regionale del GIP. 
Giancarlo N.ccolai: ad ave­
re parti ta vinta è stato il 
gruppo che sin dal congres-
."-o ti riconosce nella linea di 
Zaccagnmi e che aveva pro­
posto l'avvocato Buiani (For­
ze nuove) non senza incorre­
re in una spaccatura (dei 20 
de! comitato provinciale pre­
senti alla elezione tre voti so­
no andati dispersi e due sono 
s ta te le schede bianche) che 
ha provocato le dimissioni 
dalla direzione del sindaco 
Cutigìiano iuno dei due co­
muni dello provincia rimasti 
alla DC dopo le elezioi.i del 
15 giugno), responsabile de­
sìi enti locai; e :1 dirigente 
provinciale della SPES. Ca­
selli. 

Quale peso abb.a avuto la 
bn.se DC :n questa esemplare 
vicenda s: deduce dalle due 
lettere che. nel suo svolgersi. 
;! movimento giovanile DC ha 
fattu pubblicare svùV Avvenire 
(15 e 25 maggio»: «Davvero 
voi vi ritenete così mdispen-
sabil: per il part i to da occu­
pare sempre più ; posti, dav­
vero credete che la gente. 
il nostro elettorato vorrà ve­
dere un par t i to solo ester.or 
mente unito, ma che nella so­
stanza non si decide a cam­
biare»: * espr.me » eli movi­
mento Giovanile) « la pro­
pria profonda amarezza per 
il metodo politico interno con 
il quale si è giunti alle can­
didature; un metodo che. 
accettato più o meno tacita­
mente da tu t te le componen­
ti interne della DC pistoiese. 
ha registrato contro le gene­
rali esigenze ed indicazioni di 
un effettivo rinnovamento... 
un deludente ritorno a for­
me di arroganza del potere. 
a vecchi tatticismi interni, a 
superate spartizioni oligar­
chiche ». 

Franco Favi 

Manifestazioni 
comizi 

e iniziative 

del PCI 
FIRENZE 

OGGI: Rifredi, ore 21, Pie­
ro Pieralli; Bagno a Ripoll, 
ore 21. Bassi; Vicchio, ore 
21, Pucci e Fioravanti; Gal­
liano, ore 21. Nirestein; Ca-
stelfiorentino, ore 21. Gozzi-
ni; Tavarnuzze, ore 21, Mila 
Pieralli; Scandicci, ore 21, 
Pia tes i ; Galluzzo, ore 21, 
Raicich; Montendolfi, ore 21. 
Campinoti; S. Donato in 
Poggio ore 21,30, Mezzanti. 

DOMANI: Ponte a Ema. 
ore 10, Pirricchi; S. France­
sco (Pontassieve) ore 10,30, 
Baronti; Mantignano - Ugna­
no, ore 17, Caiani; Sesto Fio­
rentino (campo sportivo), 
ore 18, Bartolini; Mercatale. 
ore 18. Quercioli; Bagno a 
Ripoll, ore 21. Ventura; Par-
berino di Mugello, ore 21. 
Bucciarelli. 

GROSSETO 
OGGI: Rispescia. ore 20.30. 

Finetti; Sala coop. Grosseto. 
ore 20.30. Chielh; Monticello 
Amiata, ore 20,30. Faenzi; 
Castiglione-elio - Bandinl. ore 
20,30. Ginanneschi; Collec-
chio. ore 20,30, Fusi; Monte 
Antico, oro 20.30, Arcioni; 
Rocca 'Federighi, ore 21, 
Franeeschelli; S. Martino 
sul Fiora, ore 21, Benocci. 

DOMANI: Castel del Pia­
no. ore 18. Tognoni; Giglio 
Porto, ore 17, Faenzi; Giglio 
Castello, ore 1», Faenzi; Mon­
tieri. ore 21, Chielli. 

PISA 

PRATO 
OGGI: La Querce, ore 21. 

Niccoli; Narnali, ore 21. Pa­
gliai; sez. Ho Cin Min, ore 
21, Minozzl; Villaggio Gè-
scal, ore 21, Bongini; La Ti-
gnana, ore 21, Lucarelli. 

DOMANI: Oste, ore 10,30, 
Pagliai: Poggio alla Malva, 
ore 11. Del Vecchio. 

AREZZO 
OGGI: Piazza S. Jacopo, 

ore 17. Di Giulio: dibatti to 
in piazza sul tema: «Le pro­
poste dei comunisti per ri­
sanare l'economia, rinnova­
re lo stato, imporre una nuo­
va direzione politica del pae­
se» ; Sansepolcro. ore 21. Di 
Giulio: Ambra, ore 21, Ci­
glia Tedesco; Monterchi. ore 
21. Sereni; Ponticino. ore 21. 
Pacini; Badia Agnano. ore 
21, Zoi. 

CARRARA 
OGGI: Montignoso, ore 21, 

Adamoli; Fabbrica, ore 16,30, 
Ulivi e Facchini; Scarneda, 
ore 20,30. Chiocca e Chiappi­
ni: Bardine, ore 20.30, To-
gnari ; Fivizzano. ore 20.30. 
Ambrosini e Ferrar i : Zeri, o-
re 20.30, Fontana ; Serra val­
le, ore 21. Berti : Annunzia­
ta. ore 20.30. Marchetti ; Ca­
sette. ore 20.30, Costa e Boc­
ci: Rocca, ore 20.30, Lippi e 
Mignani. 

DOMANI: Duomo. ore 
20.30, Meno; Antona, ore 
20,30. Mignai e Bocci. 

SIENA 
OGGI: Radicondoli. ore 21. 

Boschi; palazzetto Giustino. 
ore 21. Bonifazi; Montichiel-
lo. ore 21, Carli: Montepul­
ciano. ore 21, Drizzi; S. Felice 
Castelnuovo Berardenga, ore 
21, Bartalucci; Le Pezze, ore 
21, Fregoli; Montepulciano 
Scalo, ore 21. Vigni; Torre-
nieri, ore 21, Marcucci: Ruf-
folo. ore 21, Barzanti; Rosia, 
ore 21. Incatasciato; Bettolle, 
ore 21. Ciacci; San Gimigna-
no, ore 21. Maiettini; Sovicil-
le. ore 21, Calonaci: Chiusi, 
ore 21. Boldrini: Castiglione 
dei Boschi. Raffacili; palazzo 
dei Diavoli. Siena, ore 18, 
Dibattito publico con i di­
pendenti dell'istituto Sciavo. 
Margheriti. 

LUCCA 
OGGI: Massa Macianaia, 

ore 21. Bianchi: San Vito. 
ore 21. Vagli: Lucca - Le Fab 
briche. ore 21. Andriani. 

DOMANI: Santa Maria del 
Giudice, ore 10. Pardini; Cor-
fino. ore 18. Malfatti: S a n f 
Anna, ore 21. Bernacchi: Ca­
stiglione Garfagnana. ore 21. 
Malfatti: Maeliano. ore 18. 
Vagli; Piazza al Serchio. ore 
21. Vagli; Fomovalesco. ore 
21. Bertocchi: Pogeio. ore 21. 
Raffaelh. 

PISTOIA 
OGGI: Bottegone. ore 21. 

Calamandrei; Lamporecchio. 
ore 21. Rosso; Barba, ore 21. 
Rosselli: Montecatini - Botte-
gma .ore 21. Bruzzani: Santa 
Lucia a Uzza no. ore 21. Ven­
tur i : La Catena di Azliana. 
ore 21. Dolce: San Michele. 
ore 21. Tesi: Piteccio. ore 2i. 
Cotti; SMI Campotizzore. 
ore 12.30. Tesi. 

LIVORNO 
OGGI: Castiglioncello-Ca­

letta. ore 21. Cecchini: Ca­
stelnuovo. ore 21. Brilli; Ce­
cina. ore 21. Busso!ti; S. Pie­
ro in Palazzi, ore 21. Simon-
cini; Bibbona. ore 21. Landi: 
Piombino « Sdriscia >\ ore 21. 
Tamburini; Piombino, sez. 
Labò. ore 21. Bernini; Vica-
rello. ore 21. Gaspenni . 

VIAREGGIO 
OGGI: Cantieri Versilia 

Kraft e S. Lorenzo, ore 13. 
Da Prato; Varignano, ore 21, 
Da Prato; Pian di Conca, 
ore 21. Gori; Pian di Mom-
mio. ore 21. Pardini ; Chiesa, 
ore 21, Baccelli. 

DOMANI: Solaio, ore 18. 
Da Pra to ; Stiava, ore 10.30. 
Vianello. 

OGGI: Sasso Pisano, ore 
21, Nelli; Buti, ore 21. Fellori; 
San Frediano, ore 17. Di Puc- j 
ciò; San Frediano, ore 21. 
Viegi; Montecervoli. ore 21. 
Franceschini; Pontedera, sez. 
Bertelli, ore 21, Filippini; 
Volterra, ore 21, Bernardini: 
Piatale, ore 21, Scaramuzzi-
no; Calcinala, ore 21. Lazzaci 
e Remorini; Navacchio. ore 
21. Bertlni; Fornacette, ore 
21, Vianello; CEP, ore 21. 
Di Paco e Maccarrone; Piag­
gio • Pontedera, ore 21, Re­
morini. 

Una manifestazione di lavoratori per l'Italbed 

Per la difesa dell'occupazione e la ripresa produttiva 

Un'assemblea all'Italbed 
rilancia la mobilitazione 

Dura condanna per il criminale atto fascista di Sezze e le provocazioni di Pistoia - Rifiuto della 
« cassa integrazione cronica » - Un'ipotesi di ristrutturazione - Sollecitato un incontro tra le parti 

Ieri mattina alla stazione di San Romano 

Giovane muore travolta da un treno 
Doveva recarsi a Pisa dove seguiva i corsi universitari 
Era in compagnia di altre 2 giovani, che si sono salvate 

Un'orrenda disgrazia è ac­
caduta questa matt ina al pas­
saggio a livello di San Ro­
mano: una giovane donna 
lia perso la vita per essere 
stata investita da un treno 
che passava a forte velocità: 
al tre due sue amiche che 
l'accompagnavano si sono 
salvate per puro caso. 

La vittima è Ladi Morelli, 
di 25 anni, abi tante a San ta 
Croce sull'Arno, studentessa 
universitaria (frequentava la 
facoltà di Lingue a F isa ) ; 
lascia il marito, Luciano Fon-
tanelll e una bambina di 3 
anni . 

Questa matt ina, erano esat­
tamente le 8.10. la Morelli. 
insieme alle sue due amiche, 
si stava recando al t reno che 
avrebbe dovuto portarla a 
Pisa. Erano in ritardo, han­
no visto che il t reno era già 
fermo in stazione, ed hanno 
deciso per fare prima, di at­
traversare i binari passando 
sotto le sbarre abbassate del 
passaggio a livello che si 
trova al lato della p.ccola 
stazione di San Romano. In 
quel punto la s t rada ferrata 
compie una curva per cui la 
visibilità è ridotta. Il gesto 
avventato ha causato la tra­
gedia. 

Le tre donne non hanno 
visto il treno che a quell'ora. 
proveniente da Pisa e diret­
to a Firenze, t ransi ta pun­
tualmente per la stazione di 
San Romano, e quando il 
macchinista del com*oglìo si 
è accorto di ciò che stava 
accadendo era ormai troppo 
tardi per tentare di fermar­
lo. Il macchinista ha azio­
nato « la rapida » e la sire­
na. ma la tragedia è s ta ta 
inevitabile. Tut to si è svolto 
in un a t t imo: il treno anda­

va in quel momento alla ve­
locità di circa 120 chilometri 
orari, il respingente sinistro 
della motrice, ha colpito alle 
spalle la Morelli che è stata 
scaraventata a circa 40 me­
tri di distanza in un fosso 
scolmatore di cemento. Solo 
dopo alcune centinaia di me 
tri il macchinista è riuscito a 
fermare il convoglio. 

Le sue due amiche, erano 
in quei momento leggermeli. 
te indietro e si sono quindi 
salvate per puro miracolo. 
Le due ragazze, il cui nome 
non è stato comunicato dai 
carabinieri, sono s ta te ac­
compagnate a casa in stato 
di choc. Per la Morelli non 
c'è s ta to nulla da fare. 

Non è rimasto che aspet­
tare l'arrivo dei carabinieri 
di San Romano che insieme 
al pretore di San Miniato 
hanno compiuto gli accerta­
menti del caso stabiliti dalla 
legge. Il capostazione di San 
Romano ha avuto il triste 
incarico di dare la notizia ai 
familiari, che. arrivati poco 
dopo sul luogo, hanno effet­
tuato il riconoscimento del­
la salma ridotta in condi­
zioni pietose. Poco dopo una 
ambulanza ha rimosso il 
corpo della Morelli e lo ha 
portato all'obitorio. 

Il fatto ha provocato viva 
commozione a Santa Croce 
sull'Arno dove Ladi Morelli 
abitava ed era molto cono­
sciuta e st imata Ladi Mo­
relli veniva da una famiglia 
di radicate tradizioni demo­
cratiche: t ra l'altro suo pa­
dre noto antifascista, ha do­
vuto subire la galera duran­
te il ventennio fascista suo 
cognato è segretario provin­
ciale della Federazione gio­

vanile comunista pisana I 
funerali si svolgeranno do 
mani. 

Al marito Luciano Fonta-
nelli. alla piccola Lisa, ed ai 
parenti tutt i , giungano le 
più commosse condoglianze 
della redazione dell'Unità di 
Pisa. 

a. I. 

Viareggio: 
scomparso 

da casa 
da 5 giorni 

Ancora nessuna traccia 
del giovane Mauro Cannas­
si. abi tante a Bargecchia 
luna località del comune di 
Massa Rosa) che dallo scor 
so giovedì manca di casa. Il 
ragazzo, biondo e riccioluto. 
uscito di casa dopo pranzo 
per recarsi ad una festa re­
ligiosa a ponte Mazzon. non 
ha fatto più ritorno. Il gio­
vane. che indossava una giac­
ca di gabardina chiara, sem­
bra che sia stato visto ve­
nerdì in una località a 15 
km dall'Acetone. Le prime 
ipotesi sono state quelle di 
una disgrazia, ma le ricerche 
compiute nella zona di Mas­
sa Rosa non hanno dato al­
cun risultato. Il padre, un 
operaio di Bargecchia, teme 
che qualcuno abbia trasci­
nato con se Marco. Anche la 
ipotesi della fuga da casa può 
avere qualche fondamento. 
Il ragazzo ha smesso eh s'u-
di e lavora in una falegna­
meria. 

PISTOIA, 31 
La Federazione provinciale 

pistoiese CGIL CISLUIL e la 
FLC hanno promosso una as­
semblea all 'Interno dell'Ital-
bed che sì è tenuta sabato 
pomeriggio con una grossa 
partecipazione di rappresen­
tanze politiche e amministra­
tive. Erano presenti infatti 
rappresentanti della Ammi­
nistrazione provinciale e co­
munale, ì parlamentari Ser­
gio Resi (PCI) e Pezzati (DC) 
i partiti politici (DC. PSI. 
PCI) , l 'artigianato pistoiese, i 
consigli di zona oltre alla Fe­
derazione provinciale sinda­
calo. 

Magni, in 1 unzione di prosi 
dente dell'assemblea, nella-
p n r e i lavori ha espresso la 
decisa condanna per la cri­
minale azione fascista di Sez­
ze o le provocazioni missine 
di Pistoia. Una condanna du­
ra e decisa che è stata ri­

presa da tutti gli intervenuti e 
inserita al primo punto nel do­

cumento conclusivo 
A parte la tiepida e «for­

male » adesione drl rappre­
sentante de Buiani. l'antifa­
scismo ha trovato una sua 
«ver i t à» significativa, nella 
presenza di numerosi antifa­
scisti. protagonisti attivi del­
la Resistenza pistoiese. Co­
munque. tornando al proble­
ma centrale dell'assemblea, 
la Federazione sindacale ha 
motivato questo ritorno all'I 
talbed come momento per il 
rilancio della mobilitazione in 
difesa del posto di lavoro dei 
150 dipendenti e soprat tut to 
per la ripresa produttiva del­
l'azienda. 

Anche so il ministro del La­
voro ebbe a suo tempo a di­
chiarare che per l'Italbed non 
ci sono a t tualmente soluzioni 
in vista, le organizzazioni sin 
dacali non sono delio stesso 
parere. EsSte un progetto di 
ristrutturazione che ;'. gruppo 
Pofferi aveva a suo tempo 
elaborato. 

Susini, nella sua relazione. 
a nome della Federazione sin­
dacale. dopo aver fatto la s*o-
ria della lotta de; 220 dell'I­
ta lbed e aver sottolineato l'e­
lemento positivo razziunio 
con l'a c iancio dell'azienda 
a l l ' IPOGEPI . ha illustrato 
anche i contenuti della prò-
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FIRENZE. 31 
Ermanno Lavorini fu rapito 

a scopo di estorsione. Marco 
Baldissen. Rodolfo Della Lat-

j ta. P ie tnno Vangioni hanno 
menti to unicamente per sal­
vare se stessi. Ermanno fu 
condotto a Manna di Vecchia-
no con una scusa qualsiasi e 
li ucciso e sepolto come di­
mostrano i suoi abiti compo­
st; fino all'ultimo bottone. A-
dolfo Meciani non c'entra. 

La requisi tola del Pubblico 
Ministero, professor Enzo Fi­
leno Carabba è cominciata co­
si ed è andata avanti per 
quasi 4 ore. salvo un breve 
intervallo. E* soltanto la pri­
ma parte, proseguirà domani 
con l'esame delle singole po­
sizioni dei principali impu­
tat i e terminerà giovedì con 
le richieste finali. 

Sequestro a scopo d: estor­
sione. dunque. Per l'accusa. 
infatti, non è credibile la te­
si sostenuta dalla sentenza 
della Corte d'assise di Pisa e 
cioè il ra t to a fine di libidi­
ne. Ermanno fu rapito per­
ché i suoi genitori pagassero 
un riscatto di quindici mi­
lioni. 

«Chi chiese quella somma 
— ha detto il PM — cono­
sceva perfettamente le condi­
zioni del .padre di Ermanno, 
un commerciante economica­
mente forte. Questa richiesta 
è s ta ta fatta da una persona 
che si intende di affari, che 
è abituata a trafficare, a mer­
canteggiare in elettrodomesti­
ci, in televisori ». I presenti 

hanno zuardato immediata­
mente verso Pie tnno Vanzio 
ni e suo padre. 

Il professor Carabba ha 
svolto la sua prima par te del­
la requisitoria dividendola in 
due punt i : Ermanno e ia sua 
famiglia e la famosa telefo­
nata dal negozio il pomerig­
gio del 31 gennaio 1959. 

Per il PM non vi sono dub-
b. : Ermanno era un ragazzo 
normale, sano, appass.onato 
al gioco de! calcio: un bam­
bino che frequentava ragazzi 
con i suoi stessi interessi e 
che era perfettamento inseri­
to nell 'ambito familiare. 

« Si è insinuato — ha det­
to Carabba — che Ermanno 
frequentava la pineta deeli 
omosessuali. Un'accusa orren­
da. una calunnia raccapric­
ciante. Si è frugato nel corpo 
di questo ragazzo per cercare 
se vi erano stati lasciati ì se 
gni del vizio e della violenza. 
Ma il suo corpo era integro. 
Sono stati sentiti uno ad uno. 
tutt i gli omosessuali della p.-
neta di Viareggio, ma nessu­
no. dico nessuno, ha detto di 
aver conosciuto o visto Er­
manno Lavorini. Il ragazzo 
non aveva alcun rapporto con 
i "prostituti della pineta", con 
i Baldisseri. i Della Lat ta *. 

Chi introduce Ermanno nel­
l 'ambiente della pineta? «E ' 
Alfonso Barsotti — esclama 
il PM — quel signore amico 
di Vangioni. Barsotti vive nel­
l'orbita di Vangioni, è lui che 
minaccia il fratello di Andrea 
Benedetti (faccia d'angelo) 

perche marciava in maniera 
pericolosa contro Van.ziom. 
Era stato Andrea a rivelare 
a: carabinieri che Vane.oni 
ali aveva imposto di convali­
dare l'alibi di Baldisseri per 
il 31 ?ennaio. Ed ecco allora 
Barsotti farsi avanti minac­
cioso. E' Barsotti che intro­
duce Ermanno e gli altri a-
m:ci del a Fronte ». : Gianni­
ni. i Genovali che alla fine 
pò: dirà che Ermanno era 
s tato a Marina di Vecchlano 
in compagnia di un uomo 
biondo, sulla quarant ina , con 
un 'auto rossa «Adolfo Mecia­
ni. n d.r.) ». 

r. Tut to falso — ha prose 
gu.to il PM — grazie a D.o 
Ermanno era un ragazzo che 
sbirciava le gambe alle com­
messe. Avete sbagliato Van-
gioni e Della Latta, avete scel­
to male i vostri gregari pc* 
sostenere la tesi sessuale. Tut­
ti i festini che sono stati in­
dicati sono crollati misera­
mente. Solo il Della Lat ta è 
r imasto a sostenere questa 
tesi. Si capisce benissimo per­
ché. E' lui il seppellitore. 
Però ci lascia il Meciani. Ma 
mancando il festino Della 
Latta , si è tolto da sé lo sga­
bello di sotto ai piedi. Ti sei 
impiccato da te ». 

Criticando la posizione del 
PM. Tanzi f« Io voglio bene 
a Tanzi. ma voglio bene so­
pra t tu t to alla verità. Io non 
posso condividere una tesi do­
ve non c'è il sequestro»), il 
professor Carabba ha illu­

strato ii =econdo punto e e.ne 
!a telefonata con la quale .->. 
chiedeva all.i famiglia Lavo­
rini 15 milioni. 

«Secondo la sentenza di P.-
sa — ha det to Carabba — il 
tono della telefonala era 
.scherzoso Mi se.nbra una 
barzelletta. Ma come si può 
definire scherzosa una telefo­
nata che d.ce: "Se vuoi ria­
vere tuo f.g'.-.o devi -borsare 
15 m.l.orn ". La telefonata è 
il " p a n e r à " a t to rno al quale 
girano "i satelliti" che sono 
rappresentant . del l;io;ro do 
\e è s ta to condotto Ermanno 
fc'era anche una baracca), la 
so*trazione prima di una co 
perta e poi il progettato uso 
d. un sacco a pelo che servo­
no per un sequestro e infine 
un clima d: tensione esistente 
in quei giorni in Versilia >•. 

« Per la telefonata — ha ag­
giunto ancora il PM — mi ba­
sta ricordarvi che il misterio­
so interlocutore pronunciò t re 
ordini secchi, perentori, cate­
gorici: "Non si muova", "pre­
parate 15 milioni", "non av­
vertite la polizia". E questa 
me la chiamate una telefona­
ta scherzosa? ». 

Avviandosi alla conclusione 
il PM ha det to: « Il loro at-
te?giamento dimostra che i' 
azione di questi ragazzi risul­
ta ben più grave di quella che 
noi stessi possiamo sospetta­
re •>. Una chiara allusione al­
l'omicidio premeditato. 

g. s. 

posta di ristrutturazione che 
prevederebbe lo inserimen­
to della fabbrica in un circui­
to di produzione in particola­
re nel settore ospedalierq con 
materiali semilavorati. Pro­
duzione che aveva del resto 
caratterizzato l'impegno pro­
duttivo della fabbrica anche 
nel passato dett i , mobili ui 
legno ect* ). Ma queste pro­
spettive di soluzione devono 
avere un appoggio deciso e 
vasto di tut to uno schiera­
mento democratico composto 
da forze politiche, ammiir. 
strative e parlamentari che 
dovranno intervenire in un 
prossimo incontro ministeria­
le previMo per l 'esime della 
situazione produttiva delle 
aziende oggetto di intervento 
da parte della GEPI. Quindi 
rifiuto di una cassa integra 
zione « cronica » e interven­
to sollecito per gli avveni­
menti clu- potrebbero rallen­
tare l'impegno come le elezio­
ni. il dopo-clezionl. le ferie 
estive ecc. per una soluzio­
ne che deve es.icre conquista 
ta entro il 30 settembre. 

Questa data di scadenza 
dell 'intervento I P O G E P I in 
vece di seguire una soluzione 
positiva della vertenza ripor 
terebbe indietro la situazione 

dei lavoratori annul lando quel 
minimo contributo che attual­
mente è dato dalla cassa in­
tegrazione a zero ore. 

Butani, della DC. interve­
nendo nel dibatt i to, ha propo 
sto la costituzione di una 
commissione tecnica che ve­
rifichi ed elabori l'ipotesi di 
ristrutturazione della azienda 

da presentare al ministero. I! 
compagno onorevole Sergio 
Tesi, pur prendendo a t to al­
la necessità di svolgere que­
ste azioni concrete icommii 
sione tecnica, verifica delle 
proposte padronali, ristruttu­
razione aziendale ecc.) ha ri­
badito con forza la necessita 
di riprendere sopratut to con 
maggiore incisività, un'azio 
ne di sensibilizzazione pubbl. 
CA alla lotta della Italbed 

L'azione di sensibilizzazione 
deve e.iserc immediata per­
chè non vi è molto tempo da 
perdere !.i data del 30 set 
tembre è vicina, occorre usa­
re inoltre tut t i gii s t rumenti 
possibili per l'eia borazlonc 
deile prospettive di ripresa 
produttiva compresa anche la 
conferenza di produz.one 

L'onorevole Pezzati, asso 
dandosi alla necessità di una 
seniibiliyzazione della lotta ed 
e-prnr.f lido <1 proprio appo:; 
n.o al.e ini/iative che ver­
ranno portate avanti ha so* 
tolineato come la ca.i=;a inte-
srazione debixi assolvere ari 
un compito istituzionale ben 
prt'ii-n. < i;e — ha r.cordato — 
e quello d; uno s t rumento non 
fun/.on. d: atte.ì-i in vista d. 
soluzioni di ripresa 

Viarr.onte Baldi, per l'Am­
ministrazione comunale, "ri­
spondendo ad alcun: interven­
ti che ponevano l'Italbed m-1 
ennte-to dell 'attuazione delle 
r.forme della casa e della sa­
nità. pur riconoscendo l'ovvia 
neceis.tà della loro at tuazlo 
ne. ha invitato a scendere su 
un piano pai concreto e im 
mcd.ato d; . r i terremo • a 
questo proposito ha confer­
mato la piena adesione della 
Amministrazione comunale 
alle iniz.atjve m difesa della 
occup.izinne e della ripresa 
della produzione dell'Italbed 
Cotti, per la Federazione 

sindacale e Ballati per la FLC 
hanno p r e c i n t o : termini del­
le prospettive che il sindaca­
to s: pone mettendo alla di­
scussane delle forze ammini­
strative. politiche e parla­
rne-mar. le ipotesi dell'azien­
da. ciie senz'altro avran­
no motivi di verifica e di mo-
d.fica ma che sono, at tual­
mente gli elementi concreti di 
contestazione nei confronti 
del ministero. 

Al termine della riunione è 
s ta to approvato un documen­
to, che riprendendo i contri­
buti emersi dal dibatt i to, in­
vita i ministeri del Lavoro e 
dell 'Industria a promuovere 

solìec.tamente un incontro fra 
le parti «Padronato, sindaca­
ti. lavoratori, forze politiche e 
amministrat ive) al fine di 
giungere ad una verifica del­
le proposte esistenti e ad ima 
sollecita soluzione della wtr-
tenza. 

Giovanni Barbi 
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